
 Il Sole-24 Ore
Giovedì 14 Dicembre 2006 - N. 337 In primo piano 5

SUINTERNET

BREVI

LaFinanziaria2007
LE NOVITÀ FISCALI

SulsitodelSole-24Ore,
ilmaxi-emendamento
presentatoalSenato,
lacronacadeilavori
eilforum:discuticonnoi
laFinanziaria2007

DOCUMENTI
E FORUM ONLINE
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Gestionedipatrimoni. Il redditova
aibeneficiari indicatinell’attocostitutivo

Addizionali.Lascomparsadellededuzioni
aumenta l’imponibileper iprelievi locali

LEESCLUSIONI
Dallaplateadeidestinatari
sonostati eliminati
gli8.103municipi
egli enti noprofit
nonriconosciuti comeOnlus

Tonino Morina
La manovra Irpef si avvici-

naaltraguardo,mitigandoilpe-
sodellatassazione, ancheattra-
versoun dedalo di microsconti.
Cambiano aliquote e livelli di
reddito, scompaiono no tax
areaenofamilyarea,sonoripri-
stinate le detrazioni per carichi
difamiglialacuientità,però,di-
minuisce con l’aumentare del
reddito. Tornano anche le altre
detrazioni per alcune categorie
di reddito, quali lavoro dipen-
dente o lavoro autonomo.

La manovra Irpef 2007, inol-
tre, è completata dalla nuova
tabella degli assegni per il nu-
cleo familiare. Il binomio tra
nuova Irpef e assegni agevola
in particolare i dipendenti con
redditi non superiori a 40mila
euro. Piccoli benefici anche
per i lavoratori autonomi e gli
imprenditori con redditi fino a
30mila euro. Per questi contri-
buenti, di norma, si riducono
letasseeaumentail redditodi-
sponibile nell’anno.

Leultimenovità

Tra le ultime modifiche si se-
gnala che:
1 in presenza di più figli, ai fini
del calcolo della detrazione
spettante l’incremento di 15mi-
la eurosi applica per ogni figlio,
e pertanto nel caso di due figli
l’importobasedi95milaeurodi-
venta di 110mila per entrambi,
nelcasoditre figlidi125milaeu-
ro per tutti e tre e così via;
1 la seconda modifica consen-
te di optare per l’attribuzione
delle detrazioni per i figli al ge-
nitore con reddito più alto, al
posto della ripartizione al 50%
tra i genitori;
1 si estendono anche alla detra-
zioneperil primo figlio a carico
nel caso di nuclei familiari con
un solo genitore i vantaggi ap-
portati alla detrazione per il co-
niuge a carico.

Le limaturealprelievo

Sono previsti ulteriori benefici
perilconiugeacarico,perilavo-
ratoridipendenti eperipensio-
nati di età pari o superiore a 75
anni. Per esempio, la detrazio-
ne spettante per il coniuge fi-
scalmente a carico è aumentata
di un importo tra 10 e 30 euro
per redditi fino a 35.200 euro.

Una novità dell’ultima ora
agevola i titolari di rapporto di
lavoro dipendente a tempo de-
terminato: per questi contri-

buenti, l’ammontare della de-
trazione effettivamente spet-
tante non può essere inferiore
a 1.380 euro.

L’effettoaddizionali
Dal 2007, a parità di reddito
con gli anni precedenti, il pe-
so fiscale delle addizionali re-
gionali e comunali all’Irpef au-
menterà sempre, anche se le
aliquote delle addizionali do-
vessero restare quelle vigen-
ti. Secondo il Governo la ma-
novra Irpef reca dei vantaggi
che l’addizionale regionale ri-
duce di poco.

Inverità, va dettoche aparti-
re dai redditi superiori a 20mila
euro la maggiore tassazione
delleaddizionali regionalie co-

munali, supera, di norma, il be-
neficio della tassazione Irpef
previstaperil2007. Questoper-
ché, con la scomparsa delle de-
duzioni per carichi di famiglia,
che per i redditi degli anni 2005
e 2006 riducono l’imponibile ai
fini Irpef e delle addizionali sa-
rà più elevato l’imponibile tas-
sabile. Per esempio, un contri-
buente, esercente attività d’im-
presa o di lavoro autonomo,
con moglie e due figli a carico,
che per il 2005 ha dichiarato un
reddito complessivo di 30mila
euro,risultavaconunimponibi-
le di 20.077 euro, in quanto ave-
va diritto a sottrarre 3mila di
oneri deducibili e 6.923 euro di
deduzione per carichi di fami-
glia (30mila, meno 3mila, meno

6.923,èugualea20.077).Se l’ad-
dizionale regionale era dovuta
nella misura dello 0,90%, pari a
181 euro (20.077 per 0,90%), e
l’addizionalecomunaleera del-
lo 0,50%, pari a 100 euro
(20.077 per 0,50%), il suo debi-
to era in totale di 281 euro. Con-
siderato che dal 2007 non sarà
più possibile ridurre l’imponi-
bile della deduzione per cari-
chidi famiglia,aparità di reddi-
to e di oneri deducibili, ai fini
delle addizionali l’imponibile
sarà di 27mila euro (30mila di
reddito complessivo, meno
3miladi onerideducibili). Apa-
ritàdi aliquote l’addizionalere-
gionale sarà di 243 euro e quella
comunale di 135 euro, per un to-
tale di 378 euro, rispetto a 281.

Angelo Busani
Ilmaxiemendamentogo-

vernativoallaleggefinanzia-
riaperil2007rivoluzionaan-
cora una volta, nel giro di po-
chissimo tempo, l’imposta di
successione e di donazione e
introduce per la prima volta
nelnostroordinamentoladi-
sciplina sui redditi del trust

La prima novità in tema di
donazioni e successioni ri-
guarda la franchigia, finora
prevista nella misura di 1 mi-
lione di euro per i trasferi-
menti a titolo di donazione e
di successione tra coniugi e
parentiinlinearetta(itrasfe-
rimenti di valore superiore
scontano l'aliquota del 4 per
cento). Con la finanziaria la
franchigia viene invece este-
sa anche ai trasferimenti tra
fratellie sorelle, nella misura
di 100mila euro: cosicchè
non sarà tassato il valore tra-
sferito che non ecceda il tet-
todi 100mila euromentre sa-
rà colpito dall’aliquota del 6
per cento il valore imponibi-
le che ecceda tale soglia.

Sempre intema di franchi-
gia,èstataintrodottalaprevi-
sioneperlaqualeseilbenefi-
ciario del trasferimento è
una persona portatrice di
handicap riconosciuto grave
ai sensi della legge 5 febbraio
1992,n.104, l’impostasiappli-
ca esclusivamente sulla par-
te del valore della quota di
ereditàodellegatochesupe-
ra l’ammontare di 1 milione
500 mila euro.

Unaassairilevanteinnova-
zioneèpoiquellacheconcer-
ne i trasferimenti infrafami-
liaridiaziendeequotedipar-
tecipazione al capitale socia-
ledisocietàequindi, inparti-
colare,ipattidifamiglia.Èin-
fatti stato disposto che i tra-
sferimenti, effettuati anche
tramiteipattidifamigliaafa-
vore dei discendenti, di
aziendeoramidiesse,diquo-
tesociali edi azioninonsono
soggetti all’imposta a condi-
zione che:

a) si tratti del trasferimen-
to di partecipazioni median-
telequalisiaacquisitoointe-
grato il controllo della socie-
tàcuilequoteoazioniappar-
tengono;

b) gli aventi causa prose-
guano l’esercizio dell’attivi-
tà d’impresa o detengano il
controllo della società le cui
quote o azioni sono trasferi-
teperunperiodononinferio-
re a cinque anni dalla data
del trasferimento.

A tal fine viene prescritto
cheil beneficiario del trasfe-
rimentodebbarendere,con-
testualmente alla presenta-
zione della dichiarazione di
successione o all'atto di do-
nazione, un’apposita dichia-
razionecircala continuazio-
ne dell’esercizio dell’impre-
sa o il mantenimento del

controllo. Se la condizione
di prosecuzione dell’attività
d’impresa o del manteni-
mento del controllo non sia
rispettata, vengono poi di-
sposti ladecadenza dalbene-
ficio, il pagamento dell’im-
posta in misura ordinaria, il
pagamento di una sanzione
amministrativa e degli inte-
ressi di mora decorrenti dal-
ladataincuil'imposta mede-
sima avrebbe dovuto essere
pagata.

Sul trust l’emendamento
sposa la tesi maggiormente
sostenuta tra gli addetti ai la-
voriepertantodisponelacol-
locazione del trust tra i sog-
gettipassiviIres,parificando-
liaglienticommercialioppu-
re agli enti non commerciali,
a seconda che il trust eserci-
ti,o meno, l’attività commer-
cialeinviaesclusivaoprinci-
pale. Peraltro, nel caso in cui
l’atto istitutivo del trust indi-
vidui i beneficiari, i redditi
conseguiti dal trust vengono
imputati inognicasoaibene-
ficiari stessi in proporzione

alla quota di partecipazione
di ciascun beneficiario
nell’atto istitutivo del trust o
in altri documenti successi-
vi.

In sostanza, il discrimine
tra l’imputazione dei redditi
sul trust piuttosto che sui be-
neficiari non è correlata tan-
toalfattocheibeneficiari,ol-
tre a essere individuati, già
percepiscano redditi duran-
te la vita del trust, quanto al
fatto che l’atto istitutivo del
trust opera una mera indivi-
duazionedeibeneficiaristes-
si: in quest’ultimo caso, dun-
que, il trust diverrebbe tra-
sparente, mentre nel primo
caso i redditi maturerebbero
sul soggetto trust, sulla base
delle regole dell’ente com-
merciale o non commercia-
le, a seconda dei casi.

Quanto infine alla classifi-
cazionedeiredditiconsegui-
ti dai beneficiari del trust,
l’emendamento dispone che
iredditiimputatialbeneficia-
rioditrustassumonolaquali-
ficazione di redditi di capita-
le.

ValentinaMelis
MILANO

Il cinque per mille perde i
Comuni.Nelmaxiemendamen-
todelGovernoaldisegnodileg-
ge Finanziaria, gli 8.103 munici-
pi italianinoncompaionoinfat-
ti tra ipotenzialibeneficiaridel-
la quota dell’Irpef che i contri-
buenti possono destinare al so-
stegno delle Onlus, delle uni-
versità e della ricerca scientifi-
ca e sanitaria.

Rispettoallaformulazionevo-
luta dal precedente Governo,
che aveva intrdotto questa pos-

sibilità in via sperimentale per il
2006, è stata anche ristretta la
plateadeglientiammessi allari-
partizione. Invece della finalità
generica«sostegnodelvolonta-
riato», che ha consentito,
quest’anno, la candidatura di

28.779 enti no profit, tra cui golf
club,circolidiscacchieassocia-
zionibocciofile, la nuovanorma
prevede il«sostegno delle orga-
nizzazioni non lucrative di utili-
tà sociale» previstedall’articolo
10 del Dlgs 460/97. Si tratta,
quindi, di associazioni, comita-
ti, fondazioni, cooperative atti-
venegli 11 settori previsti in quel
decretolegislativoedelleOnlus
di diritto, come le Ong o le orga-
nizzazioni di volontariato.

Un’altra novità introdotta al
Senato riguarda la "dote" asse-
gnata all’agenzia per le Onlus,

con lo scopo di rendere più effi-
caci i controlli sugli enti del pri-
vatosociale.Lo0,5%dellaquota
totale del cinque per mille asse-
gnata dai contribuenti con le di-
chiarazionideiredditi,saràattri-
buita all’agenzia, e — questa è
un’altra novità — «alle organiz-
zazioninazionalirappresentati-
ve»delleOnluschesiano«rico-
nosciutecomepartisociali».Ri-
ceveranno una parte dei fondi,
dunque, le organizzazioni di se-
condolivello,comeilForumna-
zionale del terzo settore.

«Sitrattadiduenovità—spie-
ga Vilma Mazzocco, portavoce
delForum—chevannonelladi-
rezione di un maggiore monito-
raggio e sostegno degli enti no
profit: il settore cresce se c’è più

trasparenza nelle organizzazio-
ni e più capacità di indirizzo da
partedellereti».Astabilirequa-
li siano le organizzazioni «rap-
presentative» sarà, con ogni
probabilità, il decreto attuativo
della nuova norma, un Dpcm
che dovrà essere predisposto
dal ministero della Solidarietà
sociale,insiemeconilministero
dell’Economia.

Resta, per il cinque per mille,
il tetto di spesa di 250 milioni di
euro per il 2008 stabilito già al-
la Camera. Una cifra probabil-
menteinsufficiente,sedovesse-
ro essere confermate le proie-
zioni, che parlano, per il 2007,
di una spesa di 468 milioni (si
veda «Il Sole-24 Ore del Lune-
dì» dell’11 dicembre).

L’Irpefapreaimini-sconti
Per il coniugea caricoulteriore tagliod’imposta finoa30À

Detrazioniper tipodi reddito
Perillavoratoridipendenti,

l’importomassimodella
detrazioneèdi1.840euro
(redditofinoa8milaeuro),che
diminuisceprogressivamente
finoadannullarsioltrei55mila
eurodireddito.Perirapportidi
lavoroatempodeterminato,la
detrazionenonpuòessere
inferiorea1.380euro
Peripensionatifinoa74anni

dietà,l’importomassimodella
detrazioneèdi1.725euro(finoa
7.500eurodireddito).Unacifra
chepassaa1.783euro(finoa

7.750eurodireddito)perchiha
compiuto75anni
Per i lavoratorinon

dipendenti l’importodella
detrazioneèdi1.104euro (fino
a4.800eurodi reddito). Tutte
ledetrazionisi annullanooltre i
55milaeurodi reddito

Detrazioniper familiari a carico
Perilconiugeèprevistauna

detrazionedacalcolareapartire
da800euro.L’importoe
diminuisceprogressivamente
conl’aumentaredelreddito
Perifigli ladetrazionesi

calcolaapartireda900europer
bambinidietàinferioreatre
anni,eda800europerfiglidi
etàsuperioreatreanni

Aumentodelledetrazioni figli
Percontribuenticonpiùditre

figli,l’importodelladetrazione
aumentadi200europerogni
figlio(compresiiprimitre).La
detrazioniaumentanodi220
europerognifigliodisabile
Ladetrazioneèripartitaal

50%percentotraigenitorinon
legalmenteedeffettivamente
separatio,previoaccordo,

spettaalgenitoreconilreddito
complessivopiùelevato
Incasodiseparazionelegaleo

diannullamentodelmatrimonio,
ladetrazionespetta,in
mancanzadiaccordo,algenitore
affidatario
Nelcasodiaffidamento

congiuntoocondivisola
detrazioneèripartita,in
mancanzadiaccordo,al50%tra
igenitori.Seilgenitore
affidatarioo,incasodi
affidamentocongiunto,unodei
genitoriaffidatarinonpuò
usufruire,perlimitidireddito,in

tuttooinpartedelladetrazione
questaèassegnataperintero
all’altrogenitoreQuest’ultimoè
tenuto,salvodiversoaccordo,a
versareall’altrogenitore
affidatariounimportopari
all’interadetrazioneovvero,in
casodiaffidamentocongiunto,
parial50percento

Ulterioridetrazioni
Ulterioridetrazionisono

previsteperilconiugeacarico
(sotto35.200eurodireddito)e
perilavoratoridipendenti(sotto
i28milaeuro).

PIÙVALOREAIFIGLI
Perdeterminare laquota
delledetrazioni
all’importobase
sisommano15milaeuro
perogniminore

TRUSTTRAISOGGETTIIRES
Scelta lacollocazione
tra le figurepassive
dell’impostasullesocietà
Farosullacommercialità
dell’attività realizzata

Cinquepermille senzaComuni

L’ESENZIONE
Nessuna tassazione
per i trasferimenti
tra fratelli e sorelle
purchéentro il limite
di100milaeuro

COMPENSAZIONIIVA
Comunicazione
entro il 10delmese
I titolari di partita Iva, entro
il 10 del mese in cui
intendono compensare per
importi superiori a 10mila
euro, comunicano
all’agenzia delle Entrate, in
via telematica, l’importo e la
tipologia dei crediti. La
mancata comunicazione
delle Entrate al contribuente,
entro il 15 dello stesso mese,
vale come silenzio assenso.

SOCIETÀDICOMODO
Rivisti i criteri
per lenonoperative
La percentuale per
determinare il ricavo
minimo per gli immobili
passa dal 6% al 5% per gli
uffici; ma resta applicabile il
4,75% per determinare il
reddito. Per gli immobili
patrimonio a destinazione
abitativa, la percentuale per
ottenere il ricavo minimo
scende al 4%, ma viene
scende al 3% anche la
percentuale per determinare
il reddito.

SCONTRINOPARLANTE
Farmacideducibili
con il codice fiscale
Fino al 31 dicembre 2007, se
l’acquirente non è il
destinatario del farmaco,
non ne conosce il codice
fiscale o non ha con sé la
tessera sanitaria,
l’indicazione del codice
fiscale per la deducibilià
della spesa può essere
riportata a mano sullo
scontrino fiscale
direttamente dal
destinatario.

ASILINIDO
Centomilioni l’anno
per i servizi
Cento milioni di euro l’anno,
per il 2007, 2008 e 2009, per
finanziare un piano
straordinario di intervento
per sviluppare il sistema
territoriale dei servizi
socio-educativi: asili nido,
servizi integrati e nei luoghi
di lavoro.

LAMAPPADELLEDETRAZIONI

Ilprelievonel2007

www.ilsole24ore.com

Sullesuccessioni
lafranchigia
diventapiùlarga

Scaglioni Aliquote % Imposta dovuta

Fino a 15.000 23 23% sull’intero importo

Da 15.001 a 28.000 27 3.450 + 27%parte eccedente 15.000

Da 28.001 a 55.000 38 6.960 + 38%parte eccedente 28.000

Da 55.001 a 75.000 41 17.220 + 41%parte eccedente 55.000

Oltre 75.000 43 25.420 + 43% parte eccedente 75.000
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